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Agenda
dal 30
novembre
al 7
dicembre
’09
Eventi sostenuti dalla
CooperativaMigrosTicino

LaLanternaMagica,
cinemaperbambini
Unfilmda ridere
Mercoledì2,ore14.00
CinemaForum,
Bellinzona

AndreaManiscalcoTrio
Concerto jazz
Venerdì4,ore21.00
OsteriaLaFabbrica,Losone

FabrizioGiannini
Mostra
Finoal24gennaio
AlaEstdelMuseoCantonaled’Arte,
Lugano

Guanciaaguancia
per il tangodellavita
Pubblicazioni Presentato al Cinema Teatro di Chiasso
Tango per emigranti e vagabondi del regista ticinese Bruno Soldini

LuciaMorello

Tangoper emigranti e vagabondi, di Bruno
Soldini, DadòEditore2009, è un libro vo-
lutamente frammentariomacoerente, con
una sottile vena ironica eunostile elegan-
temente informale, compostodaunaprima
parte che riguardaChiassoe la frontiera e
una secondaparte in cui il protagonista
sceglie di percorrere la stradadell’emigra-
zione verso l’Argentina. Il libro, scritto con il
distaccodi chi è capacedi nonprendersi
tropposul serio, nonprivodi una suapoe-
sia e leggibilissimo, è amabilmente se-
gnatodaun leggeroumorismo.È stato
presentato il 25novembre aChiasso, nel
Foyer delCinemaTeatro, davanti a unpub-
blico emotivamentemolto coinvolto.

BrunoSoldini, all’inizio èun tango:
«Lapuñalada», «sparato» daun juke
boxalBarConfine, aChiasso, negli
anni della suagiovinezza.Un tango,
unamorte improvvisa, un tipodimu-
sica checondensa il non-dettodi una
società cheha i piedi in unpassato
miserabile e la testa inun futurogià
venatodi nostalgia. Il tangoèdiven-
tatoper lei unadelle tante formedi
racconto?
Tangoèdiper séunaparolachesuona
poetica, evocatricediunacertaatmo-
sfera,maanchecaricadi significatipre-
cisi,di riferimentigeografici eumani:
giustaper ilmio titolo. Il tangoèunamu-
sicachehasaputorinnovarsi rimanendo

fedelea se stessa, ehauna lunga tradi-
zione,nonsoloargentinaeuruguayana,
maanche internazionale.Questociha
permesso,dagiovani,diballarloguancia
aguanciaanchenellenostrebalere, anzi,
loballavanogiàappassionatamente ino-
stripadri al suonodelverticale.Nel libro,
il tangoapparecomeunodegli elementi
di continuità sentimentale, cheriemer-
gonodi tanto in tantoaraccontare l’av-
venturadiArcasio, ilprotagonista.
Tangoperemigranti e vagabondi
puòconsiderarsi un’autobiografia?
Nonèun’autobiografia, èpiuttosto la
storiadiunagenerazione– lamia–nata
in tempoperviveregli stenti e l’austerità
del tempodiguerra, seguitidalla corsa
verso il consumismoscriteriatodioggi.
Ilprotagonistaconcentra insé ivari epi-
sodi, gli atteggiamenti e lecontraddi-
zionicheavevoosservatoallora,ochemi
ero fatto raccontare: vitadaosteria, ini-
ziazioniamoroseecarnali tra ibinari,
diffidenze trafiglid’Elveziae fratelli
d’Italia,progettidi fugadallaprovin-
cia…Naturalmentec’èanchedelmio
nella storia,nel sensoche facevopartedi
quell’umanità–figliadegli impiegati fe-
derali svizzeri edella loroeducazione
spartanaall’efficienza, alla lealtàealla
precisione–chedaadolescentevagava
senzabussolanellanebbia, attornoalla
stazione internazionale.Quelli, tra l’al-
tro, eranogli anni incuicominciavaad
affluire ildenaro in fugadall’Italiadel
miracoloeconomico:denarocheavràun

suoruolomaleficoanchenellavicenda
narrata.Lastoria inizianel1956, inuna
Chiasso in fermento; la cittàbrulicavadi
ferrovieri edottorididogana italiani,di
impiegati federali indivisa,di spedizio-
nieri,di emigranti econtrabbandieri.
Ho lavoratoparecchio, inpassato, sul
temadella frontiera, anchesull’emigra-
zioneoltremarehorealizzatodiversido-
cumentari,ma inunromanzosipuò
giocare supianidiversi.AChiasso, lungo
la ferroviae inTicino, si svolgeperòsolo
laprimapartedel romanzo, il restoèun

viaggio inArgentina, inUruguay.Un
viaggiocheper ilprotagonista si trasfor-
merà inodisseageograficaesentimen-
talea ritmodi tango.Poi inavventura
rischiosae folleattraverso laPatagonia.
Qual è lagenesi del libro?
Il libroèricavatodalmateriale,piuttosto
abbondante, chehoscritto tra il 1978e
l’85: robadi trent’anni fa,mavivapiùche
mai, seguardiamoaciòchestaacca-
dendodiquesti tempi.Giàalloraavevo
montatogli episodicomesimontaun
film.Daquei testihoanche tratto spunti
peralcuni lavori televisivi: ilfilm-tv Iper-
ventilazione, peresempio.Poi,dopoun
lungo letargo, lo scrittoèuscitodal cas-
setto:dueo treanni fa l’ho fatto leggere
adalcuniamici econoscenti chemi
hannodetto: «Perchénon lopubbli-
chi?».Allorame losonriletto, l’ho ta-
gliatoperbeneeglihodatouna
rinfrescata.
Il libropotrebbediventare la sceneg-
giaturadi unfilm?
Lastrutturadel romanzorichiamauna
sceneggiaturaestesa (perunfilmdido-
diciore)ma,comedettoprima,alcune
parti sonogià statemesse inscena.La
materiaperunacosanuovacredocheci
sia, e inabbondanza:mancaunprodut-
torecon i soldi…Sipotrebbeanche
farne facilmenteunarappresentazione
dapalcoscenico, conproiezionid’archi-
vio, letture, attori, effetti emusica.Epoi,
nelmioarchivio, restaunbelpaccodi
altromateriale.

Lacopertinadel libro.


